
Ricorso presentato l'8/2/2006 — Commissione delle
Comunità europee/ Repubblica ellenica

(Causa C-74/06)

(2006/C 108/02)

Lingua processuale: il greco

Parti

Ricorrente: Commissione delle Comunità europee (rappresen-
tante: D.Triantafyllou)

Convenuta: Repubblica ellenica

Conclusioni della ricorrente:

La ricorrente chiede che la Corte voglia:

— dichiarare che la Repubblica ellenica, applicando per la
determinazione del valore imponibile degli autoveicoli usati
importati nel territorio greco da un altro Stato membro un
unico criterio per il deprezzamento, basato esclusivamente
sulla vetustà del veicolo, secondo cui è consentita una ridu-
zione del 7 % per autoveicoli di età compresa tra 6 mesi e
un anno o del 14 % per autoveicoli di un anno, fatto che
non garantisce che la tassa dovuta non superi, neppure in
casi specifici, l'importo della tassa residuale, incorporata nel
valore degli autoveicoli usati dello stesso tipo già registrati
nello stesso Stato, mentre d'altro canto la base di calcolo del
deprezzamento non è resa nota al pubblico, e l'esame degli
autoveicoli da parte di periti è assoggettato al pagamento di
un'imposta di bollo di EUR 300, ha violato gli obblighi che
le incombono in forza dell'art. 90 del Trattato CE;

— condannare Repubblica ellenica alle spese.

Motivi e principali argomenti

1. La scala fissa di deprezzamento applicata dalla Repubblica
ellenica agli autoveicoli usati importati non rispecchia con
la precisione richiesta dalla giurisprudenza, l'effettiva ridu-
zione del loro valore e, di conseguenza, non garantisce che
la tassa di registro dovuta non superi, nemmeno in casi
specifici, l'importo della tassa residuale incorporata nel
valore degli autoveicoli usati dello stesso tipo già registrati
in Grecia.

2. La procedura dinanzi alla commissione dei reclami non è
sufficiente a colmare le carenze di tale sistema di base,

implica il pagamento dissuasivo di un'imposta di bollo rile-
vante e non è accompagnata dalla pubblicazione dei criteri
che devono essere presi in considerazione per la determina-
zione del valore degli autoveicoli usati, fatto che determina
l'inutilità di tale procedura.

Ricorso della Britannia Alloys & Chemicals Ltd. contro la
sentenza pronunciata il 29 novembre 2005 dal Tribunale
di primo grado nella causa T-33/02, tra la Britannia Alloys
& Chemicals Ltd. e la Commissione delle Comunità

europee, proposto 9 febbraio 2006

(Causa C-76/06 P)

(2006/C 108/03)

Lingua processuale: l'inglese

Parti

Ricorrente: Britannia Alloys & Chemicals Ltd. (Rappresentanti: S.
Mobley, H. Bardell e M. Commons, solicitor)

Altra parte nel procedimento: Commissione delle Comunità
europee

La ricorrente chiede che la Corte voglia:

— annullare la sentenza nella parte in cui respinge il ricorso
della Britannia contro la decisione;

— annullare l'art. 3 della decisione nella parte in cui riguarda
la Britannia;

— in subordine al secondo punto, modificare l'art. 3 della deci-
sione per quanto riguarda la Britannia, annullando o ridu-
cendo sostanzialmente l'ammenda ivi inflittale;

— in subordine al secondo ed al terzo punto, rinviare la causa
al Tribunale di primo grado affinché statuisca in conformità
alla sentenza della Corte di giustizia;

— in ogni caso, condannare la Commissione alle sue spese e a
quelle sostenute dalla Britannia in relazione ai procedimenti
dinanzi al Tribunale di primo grado ed alla Corte di
giustizia.
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